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Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli / Urbanistica e Sanità 

Sono finiti gli alibi per piani e appalti 
Difesa della salute in scuole e quartieri 

Il Piano quadro delle attrezzature viene consegnato fra giorni - Come il dipartimento ha semplificato il lavoro - Raggiunto 
l'obiettivo « impossibile » di un appalto in 4 mesi -180 medici scolastici pronti quest'anno con il 1 ottobre • Il centro socio
sanitario di Ponticelli viene affidato alla gestione popolare • Campagna antirosolia e guardia medica realizzati in pochi mesi 

Il « plano delle attrezzatu
re » sarà consegnato a fine 
settembre, in perfetto rispetto 
dei tempi che erano stati sta-
bHiti. E' un documento fon
damentale per l'avvio — quel
lo serio e concreto — dei pia
ni particolareggiati, è la ria
pertura di un discorso sul fu
turo della città e sul nuovo 
modello di gestione del ter
ritorio. Il piano quadro non 
è stato il pozzo senza fondo 
nel quale si buttavano, se
condo metodi sperimentati 
per decenni, tutte le «scoc
ciature urbanistiche e tutti 
1 « guai » che non si voleva 
né evitare né riparare. • 

Sono finiti i tempi in cui 
queste «comodità» giovavano 
alla speculazione e ai suoi 
commessi: i tempi in cui si 
preferiva trastullarsi con !e 
lamentazioni contro le iwxlili-
che ministeriali al piano re
golatore che toglievano alle 
immobiliari i grossi bocconi 
del centro storico, dell'edili
zia di sostituzione, degli sven
tramenti a tappeto. 

Prima Labriola, quindi dal
lo scorso aprile. Fausto Corn
ee, assessori socialisti all'ur
banistica e alla legge specia
le, hanno puntato tutto sul 
piano delle attrezzature che 
non è un elenco delle spaven
tose carenze ma uno stru
mento che può essere imme
diatamente operativo. II pri
mo elemento di questa opera
tività è stato l'individuazio
ne del «distretto sociale»: 
una suddivisione della città 
non mediante quegli « ambi
t i » del plano regolatore che 
al tro non sembrapo che un 
disegnino sulla carta, ma che-
quegli ambiti e J quartieri 
tradizionali riunisce o suddi
vide, tenendo d'occhio la real
tà sociale, territoriale, produt
tiva. 

Sono dieci «distret t i» con 

una media di 120 mila abi
tanti: il discorso nuovo sui 
piani particolareggiati può co
minciare di qui — Corace 
sottolinea che esso è un ri
ferimento programmatico si
gnificativo nelle trattative per 
l'intesa — visto che è unita 
e per sempre l'epoca in cui 
si faceva di tutto per « non 
fare» in tema di urbanistica. 

L'assessorato alla urbanisti
ca è anche, come è noto, 
coordinatore del «dipartimen
to » che comprende lavori 
pubblici, edilizia pubblica e 
privata, beni culturali e cen
tro storico. Un coordinamento 
che è costantemente in atto 
e che si è rivelato un otti
mo metodo di lavoro soprat
tutto por la enorme sempli
ficazione di « procedure » che 
ha comportato per gli uffici: 
ogni provvedimento viene sot
toposto ad esame collettivo, è 
frutto di incontri e di con
cordi pareri che non c'è più 
bisogno di cercare, e di at
tendere. separatamente. 

Quanto siano cambiate le 
cose è stato confermato an
che dalla battaglia giornalie
ra che l'assessorato sta con
ducendo sulla questione della 
variante per l'Italsider. sul 
due fronti contro i sospetti 
« ecologi » e contro la stessa 
Finsider che è stata recente
mente invitata coti energia a 
finirla con gli alibi, e ad at
tuare. oggi che è passibile. 
le tante volte richieste ri
strutturazioni. ' 

Ma forse è in tema di leg
ge speciale che la rottura con 
il passato si fa più eviden
te: , in un solo mese è stato 
approntato il piano che ha 
ottenuto il finanziamento in
tegrativo di 70 miliardi, quel
li che permetteranno di fi
nire le opere pubbliche la
sciate a metà o nemmeno 
iniziate da 10 anni . E il Co-

Per l'Università 

No di intellettuali 
per Monte S. Angelo 

HannovSqttQscritto.,un appello di « Italiai Nostra » 

i Un gruppo di scrittori e 
uomini di cultura napoleta
ni ha sottoscritto un appello 
di Italia Nostra al ministro 
per i beni • culturali e am
bientali, Mario Pedini, per 
evitare la localizzazione di se
di universitarie a Monte S. 
Angelo (Fuorigrotta). 

L'appello fa riferimento al 
recente parere espresso, sul
la questione, dal consiglio su
periore di antichità e belle 
arti secondo cui « l'insedia
mento universitario, come 
qualsiasi altro insediamento, 
nella zona di Monte S. Ange
lo. non è compatibile coi va
lori paesistici e ambientali 
della zona stessa e che per
tanto debba esprimersi pare
re sfavorevole alla variante 
proposta dal Comune, ricon
fermando la destinazione a 
parco pubblico che è certa
mente la più idonea ad assi
curare l'integrale tutela dei 
luoghi ». Ed ecco • il docu
mento sottoscritto: 

« Condividendo il voto 
espresso dal massimo organo 
ecientifico del suo dicastero. 
esprimiamo il nostro compia
cimento poiché esso interpre
ta le istanze delle forze cultu
rali più vive e avanzate della 
città. Assurda e non condivisi
bile appare invece l'insistenza 
del senato accademico nel ri
chiedere Monte S. Angelo 
quale sede delle facoltà di 
Scienze ed Economia e Com
mercio. senza tenere conto 

dei valori naturalistici, pae
saggistici, ambientali e so
ciali della zona che il vigente 
piano regolatore destina a 
parco pubblico al servizio di 
uno dei quartieri più inquina
ti e poveri di verde della 
città: rione Traiano. 

Peraltro, in sede di dibatti
to apertosi in città sul proble
ma. sono state individuate 
valide alternative per le nuo
ve esigenze dell'università at
traverso la rivitalizzazione del 
centro storico e l'insediamen
to di eventuali nuove strut
ture lungo la direttrice ester
na a nord est di Napoli. 

Siamo quindi certi che el
la, nella tradizione del co
stante rispetto per i voti e-
spressi dal consiglio superiore 
ed accogliendo la nastra vi
va aspettativa, esprima un 
definitivo diniego per la lo
calizzazione dell'università a 
Monte S. Angelo coerente
mente con l'irrinunciabile tu
tela di quei Campi Flegrei 
che devono costituire obietti
vo primario di salvaguardia 
per il suo dicastero ». Lo han
no firmato: Carlo Bernari. 
Luigi Compagnone. Michele 
Prisco. Mario Pomilio. Dome
nica Rea. Lanfranco Orsini, 
Giovanni Pugliese Carratelli. 
Ferdinando Bologna. ?vIario 
Del Treppo. Giovanni Ame
deo. Alberto Mario Monconi. 
Paolo Ricci. Guido Donatone. 
Luciano Lombardi, Lello Ca-
paldo. 

Comune di Grumo Nevano 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 

Per l'appalto ai sensi dell'art. 1 lettera A ) della 
legge 2.2.1973 n. 14 dei seguenti lavori, f inan
ziati dalla Regione Campania ai sensi della legge 
16.10.1975 n. 492: 

1) rete fognaria (importo a base d'asta) lire 
225.910.966; . • . -

2 ) rete idrica (importo a base d'asta) lire 
17.676.073. 

Le domande di partecipazione, indirizzate a l - , 
Sindaco, dovranno pervenire entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente. 

Le richieste non vincolano il Comune. 
Grumo Nevano, lì 18 settembre 1976 

mune ha ottenuto che il re
stauro dei monumenti (10 mi
liardi) eseguito dallo Stato 
non sia quello tradizionale 
ma assicuri l'uso, non la so
la conservazione del monu
mento. 

Infine, gli appalti. Parola 
che prima significava — è 
riscontrabile — un tempo me
dio di 18 mesi (ma sono state 
raggiunte anche punte mas
sime di anni) , e che forniva 
altri comodi alibi per non 
operare. Oggi l'assessorato 
all'urbanistica ha ridotto ad 
un massimo di 4, - leggasi 
quattro, mesi i tempi della 
procedura prevista per legge, 
in modo di assicurare subi
to l'inizio delle opere e non 
far perdere valore al dena. 
ro. Un altro degli obiettivi 
che ripetutamente erano sta
ti dichiarati « impossibili » è 
stato raggiunto. . 

SANITÀ' 
Quest 'anno i medici scola

stici sono 180. fra medici ci 
base e specialisti, più 150 uni
tà di personale parasanitario. 
e cominceranno a lavorare e-
sat tamente il 1 ottobre, quan
do si riaprono le scuole, i" 
la prima volta in trenta an
ni che una s t rut tura del ge-
neie è già pronta a moia 
settembre: senza andare più 
in la nel passato, basterà ri
cordare che da almeno 4 an
ni i medici scolastici erano 
appena 90, si faticava non po
co a trovarli e a dar loro qual
cosa da fare, tanto è vero che 
iniziavano a vedersi, e di ra
do, nelle scuole, solo a parti
re da febbraio o marzo. 

Eppure, anche se pochi, a-
vrebbero potuto fare tante 
cose assai importanti , addirit
tura decisive per la salute 
pubblica La strut tura inade
guata ereditata dalla prece
dente amministrazione è pure 
riuscita a fare la più grossa 
vaccinazione antirosolia (più 
gli esami al personale scola
stico e a coloro che vi si so
no volontariamente sottopo
sti) che la storia sanitaria 
di Napoli ricordi. 

Sono s ta te immunizzate tan
te bambine quante se ne riu
sciva, con l'andazzo di prima, 
a vaccinarne in dieci anni TI 
professor Antonio Cali, asses
sore all'igiene e sanità, ha 
(a t to « sfornare » al suojas-
sessoratdiiina serie di attività 

^ M ^ J T ^ enormwpm-
•portanza^non ha avuto forse 
la risonanza che meritano. 

Ma è s ta to lui stesso, per 
primo, a considerarle addirit
tura ordinaria amministrazio
ne, meravigliandosi dell'altrui 
sorpresa, e sottolineando sem
pre che di fronte alla dram
matica realtà igienico sanita
ria occorre moltiplicare gli 
sforzi, sopratutto creare quel
le tante s t rut ture che la cit tà 
ha atteso per anni, e che fra 
breve saranno consegnate ai 
cittadini. A loro non perché 

- sono un « grazioso dono ». ma 
un diritto e uno strumento 
per vivere meglio, che deve 
restare e svilupparsi, indipen
dentemente da chi le ha im
postate e a t tua te . 

Il prototipo di queste strut
ture è il centro socio-sanitario 
di Ponticelli « momento anti
cipante della riforma sanita
ria. strumento valido per at
tuare prevenzione e riabilita
zione » scrive Cali, annuncian
do che nei prossimi giorni, cioè 
entro la fine di settembre, si 
apr i ranno in un moderno edi
ficio del popolare quartiere e 
sarà immediatamente operan
te. questo nuovo tipo di unità 
sanitaria. 

Ci saranno: consultorio ma
terno infantile, centro di cito
logia ormonale e tumorale. 
centro di assistenza all'infan
zia. centro di assistenza agli 
anziani assieme al servizio di 
assistenza domiciliare, centro 
di igiene del lavoro, centro di 
salute mentale. E ci sarà anche 
una sala per le riunioni.' Di 
chi? del consiglio di quartiere, 
delle associazioni di base e dei 
sindacati, che saranno il « con
siglio di amministrazione » 

del centro socio-sanitario, se 
lo gestiranno discutendo con 
i medici, con la popolazione, 
fra le forze politiche e con 
lo stesso comune di Napoli, es 
sendo rappresentanti diretti e 
vicini degli « utenti ». ossia 
della popolazione. 

Uno è pronto, altri sette cen
tri andranno in funzione — 
con gli stessi sistemi di ge
stione e le stesse caratteri
stiche — entro i prossimi sei 
mesi. " : 

Ai colli Aminei. a S. Loren
zo. nella zona Industriale, a 
Secondlgliano. a Miano. a 

1 Chiaia. Posillipo e a Bagnoli. 
1 Fra breve sarà completamen

te organizzato anche un ser
vizio di neonatologia: le ge
stanti per le quali si prevede 
un parto rischioso, e i neonati 
che hanno sofferto nel venire 
alla luce, verranno — median
te un accordo con i sette 
pronto soccorso ostetrici cit
tadini — mandati tempestiva
mente e gratuitamente pres
so il 2. policlinico universita
rio. Questo per porre un fre
no alla spaventosa piaga del

la mortalità n*l primo mese, 
quella dovuta proprio alle as 
surde condizioni, anche ospe
daliere, in cui si nasce in que
sta città. • 
In un anno è stato realizzato 

tutto questo, (roba che non 
si riteneva pensabile nemme
no in dieci anni) con l'ag
giunta della Guardia medici. 
Se ne è parlato a lungo di 
questo servizio che ha proba
bilmente salvato già molte vi
te oltre ad assicurare una as
sistenza gratuita in forme ra
pide ed efficaci, tali da lascia
re chi se ne è servito — e 
sono ormai migliaia — addi

rit tura sconcertati, quasi s\ 
trovassero di fronte a qualco
sa di impossibile. 

Ed anche questo, per Cali 
e per i suoi collaboratori, è 
ordinaria amministrazione, e 
dei tanti obiettivi da rea'izza-
re silenziosamente, lavorando 
anche di notte, seguendo ac
curatamente ogni particolare. 
con la collaborazione di uffi
ci che sembravano non aspe-
tare altro e da tempo, per 
lavorare seriamente e serena
mente al servizio della città. 

e. p. 

Una verifica della volontà di potenziamento 

Laboratorio zootecnico 
CNR: si sceglie la sede 
Il Comune di Montecorvino Rovella ha messo a disposizione 100 
ettari di terreno - Una zona che costituisce lo sbocco naturale 
del Cilento, dell'Alto Sete, dell'Alta Irpinia e dell'Alto Fortore 

Regione 

Collanti: 

dopo tre 
anni siamo 
ancora a 

quota zero 

Nei prossimi giorni il Con
siglio nazionale delle ricerche 
dovrà pronunciarsi sulla scel
ta della sede del laboratorio 
sull 'adattamento all'ambiente 
degli animali in produzione 
zootecnica, at tualmente ospi
tato in alcuni locali della fa
coltà universitaria di agraria 
a Portici. Quattro le soluzioni 
possibili: Carditello (utiliz
zando 1 locali di un vecchio 
padiglione di caccia dei Bor
boni), Battipaglia (acquistan
do terreni dai fratelli Ver
nieri, Montecorvino Rovella 
(il Comune ha messo a di
sposizione cento ettari per 

un'area di ricerca e un'area 
residenziale per gli addetti) , 
Portici (restando cioè negli 
attuali locali: soluzione cal
deggiata da alcuni ricercato
ri più dilettamente collega
ti alia facoltà di agraria) . 

Che cosà deciderà il CNR 
non è dato sapere. Le preoc
cupazioni però sono molte e 
vengono espresse principal 
mente dal sindacato ricerca 
aderente alla CGIL anche e 
soprattutto sulla base di 
quanto avvenuto nel giugno 
scorso quando è stato deci
so di limitare il campo di 
studio alla razza bovina e a 

Sventato dalla polizia un piano quasi perfetto 

In 4 da Milano per rapinare 
800 milioni al Banco di Napoli 

Sono stati bloccati in una « Mercedes » a Mergellina — Avevano una forma di gesso per il braccio che doveva 
servire a nascondere la pistola — Il colpo in origine prevedeva l'attacco alle cassette di sicurezza poi i quat
tro avevano ripiegato sul carrello che trasporta i soldi delle varie casse — Il basista impiegato presso la banca 

i 

1 Unu rapjna senza preceden
ti, con assa l to ' a rmato nella 
sede centrale del Banco di 
Napoli, è rimasta sulla car
ta. La polizia è riuscita ad 
arrestare l'intera banda, com
posta da • quattro milanesi. 
che aveva progettato il colpo 
sin nei minimi particolari. 
La polizia era già sulle trac
ce dei quattro mi.'anesi da 
alcuni mesi, da quando in al
tre città erano stat i realiz
zati colpi sensazionali in al
cune sedi centrali di istituti 
bancari. 

Nel corso delle lunghe e 
meticolose indagini dirette 
personalmente dal questore 
Coiombro e a cui hanno par
tecipato att ivamente tutti i 
funzionari e gli uomini della 
q u a d r a m j M e ^ . ^ p U j i a J i * . 
tinche passato ak$e^cci©;lut-<. 
te le "fo^niT"^sottostanti via 
Roma.' •• 

In un primo momento, in
fatti, si temeva che una ban
da volesse addiri t tura tenta
re l'assalto alle cassette di 
sicurezza. Ed ecco la crona
ca dell'arresto. A Mergellina. 
una squadra di « falchi » (la 
squadra speciale antiscippo) 
avvista un'auto « sospetta » 

Chiesti ed arrivati i rin
forzi. i quattro vengono bloc
cati. Alcuni di loro hanno 
documenti falsi, mentre nel 
cofano dell'auto vengono rin
venute due pistole, pallottole 
« Dum - dum » (micidiali) ed 
una forma di gesso per un 
braccio (doveva servire per 
nascondere la pistola): quan
to basta per approfondire le 
indagini. Nel giro di pochi 
minuti, ricercando negli sche
dari della polizia si riesce ad 
individuare i quattro, sono 
tutti pregiudicati e uno di lo
ro era anche ricercato per 
omicidio a scopo di rapina. 

Ecco i nomi: Sebastiano 
Ricci Maccarini. 26 anni , via 
Sempione 4; Antonio Gerace. 
28 anni, viale Certosa 124: 
Francesco Cornacchini. 30 
anni, via Saccardo: Lorenzo 
Siniboìdi. 40 anni, via Forze 
Armate 260: tutti , come ab
biamo detto residenti a Mi
lano. 

E ad avere i documenti fal
si. al momento dell'arresto. 
erano il Siniboìdi e il Cor
nacchini (è quest'ultimo che 
era - ricercato) che doveva 
essere il capo della banda. 
Dopo un lungo interrogatorio 
dei quattro è venuto fuori 
anche il nome del basista: è 
Antonio Abbate, di 33 anni. 
di Pom:gl:ano d'Arco, dipen
dente del Banco di Napoli. 
1 Anche l'Abbate è stato a 
sua volta interrogato (per 
p:ù di 10 ore) ed alla fine 
ha confessato: doveva essere 
lui ad aiutare i quat tro a fa
re il coipo Per l'Abbate il 
sostituto procuratore Merone 
ha immediatamente spiccato j i 

Vi saranno avviati 200 disoccupati 

Il Genio civile: i lavori 
di restauro dal 4 ottobre 
E' ancora troppo poco rispetto agli impegni assunti dal governo • Anche i 
disoccupati laureati e diplomati si organizzano - Protesta degli autonoleg
giatori abusivi - Chiusi i grandi magazzini per lo sciopero del commercio 

* Alla tenda eretta dai disoc
cupati organizzati tre giorni 
fa a piazza Salvo D'Acquisto, 
è proseguito anche ieri il 
colloquio con la cittadinanza 
e la raccolta di firme a soste
gno delle loro richieste. In 
breve i disoccupati rivendica
no il rispetto degli accordi 
del 19 giugno scorso, presen
te il sottosegretario Bosco, i 
quali prevedevano che entro 
pochi mesi oltre 5000 iscritti 
nelle liste sarebbero stati av
viati al lavoro. I disoccupati, 
tuttavia, sanno che la solu
zione del loro problema può 
venire solo da una politica di 
investimenti e di sviluppo 
economico, perciò hanno po
sto questa rivendicazione al 
centro della battaglia che 
s tanno conducendo. 

Ora. comunque, tra le ri
chieste immediate c'è quella 
della scarcerazione dei loro 
12 compagni arrestati duran
te gli incidenti di lunedi scor
so al Genio civile. Per i 12 
disoccupati arrestat i , inve
ce. il magistrato ha deciso il 
processo per direttissima che, 

i & 

come si e appreso ieri, avrà 
luogo martedì 21. 

Intanto, ieri matt ina una 
delegazione, della quale fa
cevano parte anche i rap
presentanti della federazione 
provinciale CGIL, CISL. UIL 
si è incontrata col direttore 
del Genio Civile, ingegnere 
Martusciello, a proposito del
l'inizio dei lavori di restauro 
al Castel S. Elmo. 

C'è stata l'assicurazione 
che i lavori avranno inizio 
il 4 ottobre prossimo. Si può 
perciò presumere che nel gi
ro di qualche sett imana tut
ti i 200 disoccupati che vi so
no destinati, saranno impe
gnati in questi lavori. 

Ieri è ripresa la protesta 
dei disoccupati diplomati e 
laureati che, dopo aver mani
festato al Provveditorato agli 
studi, si sono recati in cor
teo a piazza Plebiscito. Una 
loro delegazione si è incon
tra ta con l'assessore alla pub
blica istruzione. Gentile col 
quale hanno riesaminato il 
grave problema della disoc
cupazione giovanile. Un al tro 

La madre lo fa arrestare 

Furto: condanna 
a dieci mesi 

Non vuole che diventi un delinquente 

l'ordine di cattura 
Ed ecco come doveva svol

gersi la rapina: scartata la 
idea di assaltare le cassette 
di sicurezza, certamente par 
la difficoltà dell'impresa, la 
banda aveva ripiegato (si fa 
per dire, il bottino doveva es
sere di circa 800 milioni) sul 
carrello che trasporta i sol
di delle varie casse. 

Questo carrello, con il qua
le tre volte al giorno venga 
no forniti di soldi tutt i gli uf
fici della banca, alle quattro 
del pomeriggio fa l'operazio
ne Inversa: raccoglie tutti i | 
so'di nei cassetti e li riporta j 
nella stanza del tesoro. j 

Ed è proprio alle 16. o co
munque quando :i bas:sta 
avreb's» dato il segnale (qual
che volta il carrello passa in 
ritardo perché " per quell'ora 
non tut t i gli uffici hanno 
chiuso) che la banda avreb- i 
bs dovuto fare irruzione 

• DAL SINDACO 
DELEGAZIONE 
DI • ITALIA-CUBA > 

II sindaco, sen. Maurizio 
Valenzi ha ricevuto, nel suo 
ufficio di palazzo San Giaco
mo, la segretaria dell'associa
zione Italia-Cuba. Bruna Gob
bi, che era accompagnata dal 
vice presidente dell'istituto 
cubano per l'amicizia t ra i 
popoli Ricardo Rodriguez, 
dal consigliere dell'ambascia
ta di Cuba Carlos Castillo e 
da Juan Blasco, responsabi
le dello stand di Cuba «1 fe
stival dell'Unità. 

i 

E' in edicola 
la Voce 

, della Campania 
E' in edicola il quattor-

dicinale di politica, econo
mia, cultura e attualità 
« La Voce della Campa
nia ». Il sommario del 
n. 17 è piuttosto nutrito, 
ricco dì servizi e di in
chieste. Ecco una rapida 
carrellata dei principali 
temi trattati: 

La giunta Valenzi com
pie un anno. Gli assesso
ri - festeggiano l'avveni
mento facendo un bilan
cio al positivo. Ma e giu
sta la loro soddisfazione? 

Chi governa la Campa-
' nia. Politologi e politici 

discutono sulla mappa 
I realizzata dalla Voce. 

Torino come Napoli o 
j peggio? Il sindaco Diego 

Novelli in una ampia in
tervista racconta la sua 
esperienza pensando a Na
poli. 

Telenapoli cambia via. 
Infatti si prepara un nuo-. 
vo consiglio di ammini
strazione. Eccolo. 

Per ora mancano solo le 
manette. Infatti il social
democratico casertano-
Tessitore ne ha combina
te di tutti i colori. Tra 
l'altro non ha riconsegna
to ai proprietari un pull
man. 

Napoli col volto della 
Festa dell'Uniti. Articoli 
e servizi sugli aspetti più 
significativi dell'imponen
te avvenimento. 

Madre decisa e coraggiosa, 
Concetta Vitale, non si è ras
segnata a vedere il proprio 
figlio ventenne. Vincenzo A-
versano, fare il ladruncolo di 
mestiere. L'aveva avvertito. 

incontro è previsto per oggi. 
La percentuale dei diplo

mati e laureati in cerca del
la prima occupazione si avvi
cina oggi al 50' t della cifra 
complessiva dei giovani in 
cerca di prima occupazione. 

Nel corso di una assemblea 
che hanno tenuto all'univer
sità centrale, questi giovani 
che. si sono dati una struttu
ra organizzativa sono s ta te 
definite le linee e le inizia
tive da prendere per porre 
seriamente il problema del la
voro per i giovani che hanno 
un titolo di studio superiore. 

In primo luogo essi inten
dono mantenere un collega
mento stabile con i disoccu
pati organizzati di Napoli. 
Chiedono che sia concluso ra
pidamente l 'assorbimento di 
coloro che sono inclusi nelle 
graduatorie del concorso ma
gistrale e, nel frattempo, si 
organizzeranno per esercita
re il controllo dei rirorsi agli 
Enti locali e allo Stato chie
dono che sia istituito il tem
po pieno con assunzioni di di

soccupati. Rivendicano, inol
tre, l'estensione delle 150 ore 
e l'assunzione stabile di do
centi. 
AUTONOLEGGI ATORI 

Una quarant ina di autono
leggiatori che esercitano sen
za permessi (in città ve ne 
sono oltre 400) hanno dato 
vita ieri matt ina ad una eia-
morosa manifestazione. Con 
i loro mezzi hanno percorso 
le vie del centro suonando 
i clacson. Rivendicano un in
tervento delle pubblica auto
rità per la normalizzazione 
della loro posizione. In pro
posito una delegazione si è 
incontrata con l'assessore al
la polizia urbana. Imbimbo. 

i COMMERCIO 
I Ad un corteo hanno dato 
« vita in mat t inata anche i di

pendenti del commercio in 
sciopero per il rinnovo del 
contratto. 

A Piazza D'Acquisto il cor
teo si è fermato a solidariz-

quella bufalina. 
La diffidenza nasce dal con 

vincimento che non si abbia 
da parte del CNR la volon
tà di potenziare questo labo
ratorio abbandonandolo a 
una lenta ma certa estinzio
ne. In un documento appro
vato dal personale del labora
torio l'otto marzo dello scor
so anno si legge che « il la
boratorio. infine, a tutela sia 
delle iniziative che si vanno 
prendendo per una ripresa 
agricola e zootecnica sia a di
fesa di un definitivo assetto 
di efficienza e di progresso 
della struttura di ricerca, 
considerando che l'attuale j 
momento richiede una co | 

- Si è svolta nei giorni scor
si la riunione dell'apposita 
commissione regionale, pre
sieduta dall'assessore alla sa
nità Silvio Pavia, per af
frontare il problema delle 
polinevriti da cui vengono 
colpiti i lavoratori che. nel 
settore della pelletteria, ope
rano a contatto con i col
lanti. 

E' con sincero rammarico 
che dobbiamo costatare co
me a distanza di anni dalle 
prime manifestazioni « uffi
ciali » del male (che colpi
sce le ragazze che a sotto-
salario lavorano nelle picco-

rannosa uolitica d'interven-1 l e f a b b l i c n e t l i b o r s e > s i s l * 
"'•coKvoRK! In un pubb" * ancora in una fase in cui 1' 
co confronto politici, sinda
cati e tutte le forze del set
tore in cui opera per fare 
arretrare nei giusti spazi ogni 
azione di disturbo tendente 
a limitare o .sminuire li la i 
voro e le possibilità di un 
laboratorio che, adeguata
mente potenziato, prevede di 
aprire il dialogo con i paesi 
del Mediterraneo ed in parti
colare del nord Africa e del 
Medio Oriente ». 

Per poter realizzare tutto 
questo è necessario, dunque, 
potenziare le capacità opera
tive del laboratorio e questo 
può avvenire solo attraverso 
la scelta di una sede idonea 
al perseguimento degli obiet
tivi a cui ci si è richiamali. 

A questo punto la scelta 
dovrebbe cadere su Monte-
corvino Rovella. Una zona, 
come si legge ancora nel ci
tato documento, che « per la 
sua posizione costituisce lo 
sbocco naturale del Cilento, 
dell'Alto Sele. dell'Alta Irpi 
nia e dell'Alto Fortore e in
veste una superficie di 549.600 
ettari . 

Dall'approfondita analisi di 
questo territorio viene fuori 
un discorso nuovo: quello di 
« un'immediata ricerca appli
cata che venga a considerare 
l 'adattamento e il comporta
mento di razze nostrane e 
non per una specifica zoo
tecnia collinare e montana 
che abbia ruolo primario nel 
riequilibrio territoriale e pos
sa garantire un armonico 
sviluppo economico regiona
le e nazionale ». 

Per questa soluzione (quel
la salernitana) a suo tempo 
si pronunciò a.nche il comi
ta to di scienze agrarie e là 
commissione di ristruttura
zione del vecchio laboratorio. 
Inoltre, accettando l'offerta 

del Comune di Montecorvino 
Rovella per la realizzazione 
di un'area della ricerca, si 
potrebbe dare soluzione an
che al problema del labora
torio di irrigazione che at
tualmente è a Vitulazio e 
11 cui personale ogni giorno 
a mezzo di pullman deve es
servi trasportato da Portici. 

Appare del tutto evidente 
che ci troviamo di fronte a 
una questione complessa la 
cui soluzione dirà della vo
lontà reale del CNR di ope
rare scelte in favore del Mez
zogiorno come, per il mo
mento solo a parole, ha ri
badito il suo presidente in 
un discorso pronunciato pro
prio ieri alla Fiera del Le
vante. a Bari. Lo attendia
mo alla prova dei fatti. 

assessore — come è detto nel 
comunicato — annuncia che 
« è stato predisposto, d ' inte.* 
con alcuni enti ospedalieri. 
un programma per l'avvia
mento presso i detti nosoco
mi dei lavoratori dei settori 
interessati, i quali saranno 
sottoposti a visita preventiva 
e di controllo» e che «è ne
cessario avviare immediata
mente una indagine conascl-
tiva per individuare le indu
strie operanti nel settore al 
fine di procedere anche ad 
un controllo dell'ambiente. 

Ci pare che veramente sia 
s ta to fatto molto poco o. di
ciamolo pure, nulla fino a 
oggi nonostante si t rat t i di 
un male gravissimo 

Un oltro passo del comu
nicato in questione ci ha 
francamente lasciato inter
dett i ed è quello in cui si ri
leva « la gravità del proble
ma che presenta i connota
ti propri della malatt ia pro
fessionale ». Si ha lo sensa
zione che in quel « professio
nale» si voglia trovare un 
alibi come a dire che le po
linevriti sono una fatalità 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato 18 set tembre 

1976. Onomastico: Eustorgto 
(domani: Gennaro) . 
FARMACIE NOTTURNE 

. Zona ' S. - Ferdinanda; ' via 
Róma- 348; Montecàlvario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi
no : via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica
r ia: via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Central»: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stelia-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via Pisciceli! 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80: Fuorigrot
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21; via Campegna 125; 
Soccavo.- via Eponzo 154; Mia-
no-Secondigliano: corso Se-
condigliano 174; Bagnoli: 
Campi Flegrei: Ponticelli: 
via Madcnnelle l; Poggio-
reale: via Manzoni 120; Pia
nura : via Duca d'Aosta 13; 

| Chiaiano: piazza Munid-
I pio 1. 
< AMBULANZA GRATIS 
' Il servizio di t rasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al « Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 

Una trentina di negozi al j giorno. 
Vomero sono stati danneg- : GUARDIA MEDICA 
giati la scorsa notte da ban- > COMUNALE 
de di teppisti in auto. Di- j Servizio permanente nottur-
verse vetrine sono s ta te fran- j no (ogni notte dalle 22 alle; 

s. g. 

Negozi 
danneggiati 
da teppisti 

a colpi di pistola 
t re auto a piazza Medaglie 
d'Oro sono s ta te oggetto di 
azioni vandaliche. Polizia e 
carabinieri sono impegnati 
a scoprire 1 responsabili e ì 
motivi di questi « raid ». 

I 7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

diff:dato a cambiare strada, • ^ ^ c o n ì disoccupati intorno 
inutilmente. 

E cosi quando la ' mattina j 
del 14 marzo scordo aveva j 

! notato nel conile della sua ! 
casa :1 giovane armeggiare j 

I a t torno ad un motofurgone 
(evidentemente da lui ruba
to durante la notte) non ave- ! 
va esitato a recarsi dai ca- j 
rabinier: per denunc:arlo. I 

Ma quando questi arriva- -: 

rono ,il ragazzo era già scom- ! 
parso. 

Se - lo videro portare - d: 
peso la sera stessa da due 
cittadini che avevano sorpre
so a Caserta Vincenzo Avver
sano mentre tentava di ruba 
re non una ma due motoret
te. Come facesse non s: è ca- j 
pito: ma si parla di due mo- ; 
torette. Inchiodato dall'accu- . 
sa della madre, al giovane ! 
non è rimasto che confes- ; 
sare e chiedere clemenza ai , 
giudici della quarta sezione ! 
penale de! tribunale, presi-
dente Caracciolo, consiglieri J 
Nugnes e Lepore. . 

La eccezionalità del caso 
ha spinto lo stesso PM dot- j 
tor Serpico a chiedere che j 
all 'imputato venissero conces- i 
se alcune a t tenuant i e la I 
sospensione della pena. j 

II tribunale ha accolto la ! 
richiesta: dieci mesi di re- j 
clusione con la condizionale. 
L'imputato non aveva alcun 
precedente penale. I genito
ri hanno assistito il ragazzo j 
in giudizio ed hanno risarcito 
il danno ai derubati. 

! alla tenda. Poi una delegazio- . 
ne si è incontrata con i di- | 
rigenti dell'ASCOM. l'associa- ; 
zione dei datori di lavoro. I 

sconti 
fino al 
15% 

E R C O L A N O TEL.7393516 
7395106 

CENTRO MEMMQNJUE ROULQTTES 

rota1 

CENTRO EDITORIALE RIUSCITA 
CANTONE e FIGLI - PIAZZA CAVOUR, 9 - NAPOLI - TELEF. 456.021 

P R O G R A M M A 
• E' un centro di organizzazione della cultura, in uno stretto rapporto 

con le organizzazioni dei lavoratori, con le associazioni democratiche 
e con gli organi collegiali della scuola per la crescita culturale del paese. 

• Promuove dibattiti - tavole rotonde - convegni su temi specifici - con
ferenze - incontri. -•"« *-_< -. •• -.,. 

• Vuole fornire una aggiornata informazione bibliografica per temi se
gnalando volumi effett ivamente disponibili e di sicuro orientamento 
democratico. 

• Mette a disposizione il più largo numero possibile d i titoli da ordinare 
al « Centro Editoriale Rinascita » per la costituzione di biblioteche sco
lastiche - comunali - d i sezione - di partito- di fabbrica - di quartiere -
di circoli ARCI - di gruppi informali. . i 

• I Facilita gli acquisti praticando sconti ragionevoli con una ragionata 
rateazione. 

• E' sede di una mostra permanente del libro democratico con ingresso 
libero a tutti . , 

VISITATE I LOCALI D E L . ' 
« CENTRO EDITORIALE R INASCITA » 
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